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30 aprile 2017 – 3^ domenica di Pasqua 
At 2,14a.22-33; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 

  Lo riconobbero nello spezzare il pane 

 
Pane distribuito nel campo profughi di Khazer, fuori Mosul, Iraq, 14 novembre 2016. 

 

Nel segno del viandante solo e bisognoso di compagnia (v. 15-18) e nel 
segno del pane condiviso (v. 30), anche quando c’è scoraggiamento e 
delusione (v. 21), quando prendiamo strade che ci allontanano dai nostri 
doveri e ci separano dai fratelli, il Risorto si accompagna al nostro 
vagabondare, per riportarci nella gioia, nella speranza e nella comunione.  

Riconducendo i due discepoli di Emmaus nel seno della comunità (v. 
33), la risurrezione di Gesù diventa la risurrezione dei discepoli, la 
risurrezione umana: tutto diventa frutto dell’amore delicato, paziente e 
generoso del Risorto che si fa viandante, che fa propria la tristezza dei 
discepoli e li aiuta a vincerla, che dona una nuova comprensione della 
parola di Dio, che benedice, spezza e distribuisce il pane.  



 

 

Chiediamo nella prossima settimana il dono dello Spirito Santo che ci 
aiuti a cogliere i segni della presenza del Risorto nella nostra vita 
personale, nella vita delle nostre famiglie e comunità, a partire dalla 
celebrazione eucaristica, dove lo incontriamo come amico che si dona 
totalmente. 
 

 

VITA DI COMUNITA’ 
 

Domenica 30 aprile – 3^ di Pasqua  
Mercoledì 3 maggio 
Cattedrale, ore 16.30: incontro di Iniziazione Cristiana per i ragazzi del gruppo 
Verde (5^ elementare) 
Giovedì 4 maggio 
S. Benedetto, ore 18.30: Adorazione Eucaristica. 
Servi, ore 19.00: Lectio divina sui testi della Scrittura della domenica successiva. 
S. Giuseppe, ore 21.00: incontro vicariale di formazione missionaria “Esperienze di 
accoglienza in comunità lontane che si fanno vicine”: testimonianza di don Mauro 
Da Rin Fioretto, missionario fidei donum rientrato dall’Ecuador. 
Domenica 7 maggio – 4^ di Pasqua – Giornata di preghiera per le Vocazioni 
Cattedrale, ore 10.30: Celebrazione del compimento dell’Iniziazione Cristiana di 55 
ragazzi dell’UP (gruppo Verde - 5^ elementare) con il conferimento del sacramento 
della Cresima e l’ammissione per la prima volta alla Comunione. 
 
 

FIORETTO DEL MESE DI MAGGIO NELL’UP 
 

Cattedrale, da martedì 2 a venerdì 5 alle ore 21.00 presso la chiesa di S. Clemente 
(Piazza dei Signori) – da lunedì 8 a venerdì 12 nell’Oratorio di S. Giovanni delle Navi 
(via Euganea) – da lunedì 15 a venerdì 19 nella chiesa di S. Pietro – da lunedì 22 a 
venerdì 26 presso il Battistero – da lunedì 29 a mercoledì 31 nell’Oratorio di S. 
Antonio ai Colombini (via Papafava 6).   
S. Andrea, in chiesa alle ore 17.45; 
S. Benedetto, in chiesa dal lunedì al venerdì alle ore 17.30 – in Patronato il venerdì 
alle ore 20.45; 
S. Nicolò, in chiesa alle ore 18.00; 
S. Tomaso, in chiesa alle ore 18.00; 
Servi, alla S. Messa delle ore 18.30. 
Celebrazioni mariane nel mese di maggio: martedì 23 maggio, ore 20.45, Basilica 



 

 

di S. Giustina: Fioretto cittadino e processione mariana in Prato della Valle con 
l’icona della Madonna Costantinopolitana – mercoledì 24 maggio, ore 20.45, 
Istituto Maria Ausiliatrice (Riv. S. Benedetto 88): Rosario e processione aux 
flambeaux nel parco dell’Istituto – sabato 26 maggio, ore 10.30, Oratorio di S. 
Antonio ai Colombini (via Papafava 6): S. Messa per la riapertura dell’Oratorio. 
C 

INIZIAZIONE CRISTIANA E COMUNITA’ 
 

Da quando la nostra diocesi ha ripensato ad una nuova impostazione del 
cammino dell’IC dei bambini e dei ragazzi, si è sempre parlato anche di 
coinvolgimento della comunità. Di fatto non ci può essere autentica 
iniziazione cristiana se non se ne fa carico l’intera comunità cristiana. Un 
bambino e un ragazzo, ma anche un adulto, diventano cristiani, infatti, 
dentro ad una comunità che li accoglie, che spiega loro come fare per 
essere veri cristiani, e che soprattutto insieme a loro professa, celebra e 
testimonia nella carità la fede.  
E tuttavia si sente spesso dire che la comunità rimane ancora estranea al 
cammino di IC: non si riesce a coinvolgerla, non si rende presente, non 
partecipa. Forse a queste considerazioni dovremmo aggiungere alcune 
sostanziali domande: ma qual è la comunità? Chi è la comunità? È la 
comunità che vive in un territorio? È la comunità dei battezzati? È quella 
che partecipa all’Eucaristia o è quella che viene coinvolta nella vita 
pastorale? 
Sicuramente sul coinvolgimento della comunità dovremmo investire ancora 
di più dando fiducia al tempo perché si tratta di un passaggio epocale. Ma 
come il cammino di IC sta cambiando la comunità cristiana?  E quali sono i 
criteri per dire se sta cambiando? Uno dei criteri è la nascita di relazioni. 
Se attraverso le attività, il coinvolgimento dei vari soggetti implicati, 
nascono delle belle e autentiche relazioni fraterne, allora vuol dire che la 
comunità sta cambiando. Se un adulto che torna nella comunità 
parrocchiale dopo una lunga assenza, trova persone accoglienti, non 
giudicanti e capaci di non credere per lui ma con lui, allora la comunità sta 
cambiando. Se un genitore trova spazi ospitanti dove poter raccontare la 
sua storia ed è aiutato a riconoscerla dentro ad una storia più ampia che è 
quella della Salvezza, allora la comunità cristiana sta cambiando. E se 
infine un bambino o un ragazzo viene accompagnato nell’itinerario 
iniziatico con modalità semplici, leggere, belle e coinvolgenti per 
conoscere e scegliere Gesù e vede catechisti ed educatori che sanno 
lavorare insieme con gioia e serenità, allora la comunità sta cambiando e 
sta testimoniando il Vangelo non a parole ma con i fatti. 
  



 

 

 

 


